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INTERROGAZIONI

Martedì 19 ottobre 2010. — Presidenza
del vicepresidente Luigi NICOLAIS. — In-
terviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione, università e ricerca, Guido Vi-
ceconte.

La seduta comincia alle 13.45.

5-02982 De Pasquale: Sulla riconoscibilità del ser-

vizio prestato presso la scuola materna in caso di

passaggio in qualsiasi altro ordine di scuola.

Il sottosegretario Guido VICECONTE
risponde all’interrogazione in titolo nei
termini riportati in allegato (vedi alle-
gato 1).
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Rosa DE PASQUALE (PD), replicando,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta che consiste essenzialmente in una
ricognizione del problema già evidenziata
nell’interrogazione da lei presentata. Non
si prospetta infatti alcuna soluzione per
una questione che meriterebbe invece di
essere risolta in tempi brevi. Ricorda che
l’insegnamento svolto nell’ambito della
scuola materna è riconosciuto ai fini
della carriera solo ai docenti della scuola
media inferiore, ma non a coloro che
svolgono attività didattica nel ciclo di
istruzione superiore. Si tratta di un’evi-
dente disparità di trattamento che ha
dato origine a numerosi ricorsi. Aggiunge
che nella risposta il rappresentante del
Governo indica la necessità di una nor-
mativa primaria ad hoc al fine di risol-
vere la questione; ritiene invece che sa-
rebbe sufficiente l’adozione di una cir-
colare o di un decreto interministeriale
da parte dei Ministri competenti, per
risolvere definitivamente la questione. Si
riserva in ogni caso di presentare una
proposta di legge in materia, auspicando
possa essere condivisa tra tutte le forze
politiche della Commissione, per giungere
in tempi brevi alla definitiva soluzione
del problema.

5-03080 Ghizzoni: Sul termine per l’utilizzo degli

stanziamenti delle « quote Mussi » e questioni

correlate.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Manuela GHIZZONI (PD), replicando,
si dichiara totalmente insoddisfatta della
risposta del rappresentante del Governo
che ritiene non possa nemmeno essere
qualificata come tale. Auspica innanzitutto
che il Ministro dell’istruzione si decida per
il futuro a fornire una volta per tutte ai
parlamentari risposte degne di questo
nome. Aggiunge, nel merito, che nell’atto
ispettivo da lei presentato si richiedevano
precisi ragguagli in merito allo stato della
seconda tranche delle cosidette « quote

Mussi », dedicate al reclutamento dei ri-
cercatori, con particolare riferimento alla
parte di esse ancora rimaste inutilizzate.
Al riguardo, rileva che la risposta del
Governo risulta « imbarazzante », visto che
ripete dati già in suo possesso e non
risponde affatto allo specifico dei quesiti
posti. Non si chiarisce in particolare
quante delle quote indicate siano state
bandite, quale parte di esse residui e quali,
infine, siano i tempi previsti per la defi-
nizione delle restanti quote. Sottolinea che
la situazione sarebbe di per sé solo grave
se non si chiedesse anche al presentatore
dell’interrogazione un atto di fede, invitan-
dolo a confidare nel monitoraggio attento
e continuo del Ministero sul destino di tali
quote. Si tratta in realtà di un atteggia-
mento ridicolo da parte del Governo su
una questione assai delicata, sulla quale si
riserva di presentare in futuro un nuovo
atto di sindacato ispettivo per avere in-
formazioni più precise e dettagliate.

5-03164 Siragusa: Sul rifiuto di iscrizioni presso

l’Istituto alberghiero Ipssar di Palermo.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 3).

Rosa DE PASQUALE (PD) replicando
in qualità di cofirmataria, si dichiara par-
zialmente soddisfatta della risposta rice-
vuta. Ritiene che l’interrogazione abbia
evidenziato un problema grave che inte-
ressa l’Istituto alberghiero Ipssar, nel
quartiere Brancaccio di Palermo, solleci-
tando almeno l’adozione da parte del
Governo dei primi provvedimenti necessari
a risolvere il rifiuto delle iscrizioni. Au-
spica però che l’amministrazione scola-
stica definisca una volta per tutte la si-
tuazione, che rimane ancora irrisolta, fa-
cendosi carico anche di altre realtà sco-
lastiche difficili e complesse, analoghe a
quella oggetto dell’interrogazione.
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5-03165 Coscia: Modifiche alla disciplina degli isti-
tuti professionali, con particolare riferimento all’Isti-
tuto di Stato per la cinematografia e la televisione

« R. Rossellini » di Roma.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 4).

Maria COSCIA (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta del rap-
presentante del Governo, auspicando che
il Ministero possa riconsiderare più ap-
profonditamente i temi posti. Ricorda che
l’interrogazione – presentata anche al Se-
nato dove è stata data analoga risposta –
tratta della sorte dell’Istituto professionale
Rossellini, che rappresenta un fiore all’oc-
chiello del sistema dell’istruzione profes-
sionale. Ricorda, in particolare, che l’Isti-
tuto indicato continua ad offrire un’alta
offerta culturale non solo a Roma, città
ove è presente, ma anche in altre aree del
territorio, riuscendo a qualificare profes-
sionalmente e a dare lavoro a migliaia di
giovani nel settore cinematografico e tele-
visivo. Rileva, inoltre, che con il regola-
mento di riordino degli istituti professio-
nali si è ridefinito il sistema vigente degli
istituti, inserendo in rigide categorie isti-
tuti con proprie specificità non omologa-
bili, come l’istituto Rossellini che per le
sue caratteristiche andava trattato diver-
samente dagli altri. Per tale motivo, ritiene
opportuno rivedere la normativa relativa
all’Istituto, tenendo conto specificamente
delle sue peculiarità. Ritiene che proprio
in questo ultimo senso la risposta del
Governo sia troppo vaga, ribadendo l’in-
vito all’Esecutivo a svolgere una riflessione
più approfondita sul tema.

5-03180 Zazzera: Sul futuro della JuniOrchestra

dell’Accademia nazionale di Santa Cecilia.

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 5).

Pierfelice ZAZZERA (IdV), replicando,
si dichiara insoddisfatto della risposta del
rappresentante del Governo, che presenta
le stesse lacune già evidenziate dalla col-
lega Ghizzoni in merito alla sua interro-
gazione. Rileva, in particolare, che il Go-
verno, forse inconsapevole dello stato
grave in cui versa la cultura in Italia, non
è in grado di dare risposte specifiche,
limitandosi a dire che l’amministrazione
sostiene gli enti lirici, mentre in realtà ne
taglia i fondi per una cifra di circa tre
milioni di euro. Sottolinea, inoltre, che
situazioni come quelle della JuniOrchestra
andrebbero tutelate maggiormente anche
di fronte al Ministro dell’economia e delle
finanze, che continua invece ad affermare
che « con la cultura non si mangia ».
Ritiene infatti che la JuniOrchestra, che
avvicina alla musica ragazzi di diversa
nazionalità e estrazione sociale, andrebbe
maggiormente valorizzata, potendo por-
tare benefici anche dal punto di vista
economico. È risibile, inoltre, che il Go-
verno si limiti a rispondere che la JuniOr-
chestra potrebbe acquisire finanziamenti
privati, dato che così facendo si rischia di
snaturarne l’identità prevalentemente pub-
blica e di interesse pubblico. Aggiunge,
infine, che la parte conclusiva della rispo-
sta, che ha la finalità di rassicurare sul-
l’impegno futuro del Governo al riguardo,
quasi a voler produrre un effetto antide-
pressivo nel quadro della grave situazione
attuale, non convince affatto, avendo di-
mostrato il Governo di non sapere valo-
rizzare un’esperienza di eccellenza giova-
nile come quella della JuniOrchestra.

5-03138 Pes: Rischio di chiusura per l’istituto pro-

fessionale per l’agricoltura e l’ambiente di Bonorva

(Sassari).

Il sottosegretario Guido VICECONTE ri-
sponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 6).

Caterina PES (PD), replicando, si di-
chiara insoddisfatta della risposta del sot-
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tosegretario Viceconte alla sua interroga-
zione, che illustra. Ricorda, in particolare,
che sulla base del decreto-legge n. 112 del
2008 la direzione regionale scolastica della
Sardegna ha deciso di procedere alla sop-
pressione delle due classi in questione,
impedendo di fatto agli alunni dell’istituto
di completare il ciclo scolastico e quindi di
diplomarsi. Stigmatizza la gravità di tale
decisione, soprattutto in una realtà agro-
pastorale come quella del territorio dov’è
presente l’Istituto, tra l’altro l’unico della
provincia di Sassari. Ritiene, in conclu-
sione, che in una regione come la Sarde-
gna, che insieme alla Basilicata ha il tasso
di dispersione scolastica più elevato d’Ita-
lia, un alto indice di spopolamento ed un
livello di incremento demografico bassis-
simo, il Governo non possa permettersi di
chiudere arbitrariamente delle classi, con-
dannando di fatto gli alunni ad un’emar-
ginazione sociale e civile.

Luigi NICOLAIS, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO RISTRETTO

Martedì 19 ottobre 2010.

Disposizioni per favorire la costruzione e la ristrut-

turazione di impianti sportivi e stadi anche a

sostegno della candidatura dell’Italia a manifesta-

zioni sportive di rilievo europeo o internazionale.

C. 2800, approvata in un testo unificato dalla 7a

Commissione permanente del Senato, C. 1255 Gian-

carlo Giorgetti, C. 1881 Lolli, C. 2251 Frassinetti e

C. 2394 Ciocchetti.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle
14.05 alle 14.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari, n. 381 del 13 otto-
bre 2010, a pagina 160, prima colonna,
trentacinquesima riga, sostituire la prima
e la seconda parola con le seguenti: Erica
Rivolta.
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ALLEGATO 1

5-02982 De Pasquale: Sulla riconoscibilità del servizio prestato presso
la scuola materna in caso di passaggio in qualsiasi altro ordine di scuola.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’atto in discussione ha per oggetto
l’annosa questione del riconoscimento del
servizio di ruolo e non di ruolo prestato
dai docenti della scuola materna (ora
scuola dell’infanzia) che transitano dal
ruolo della scuola dell’infanzia al ruolo
della scuola elementare (ora scuola pri-
maria) e al ruolo della scuola secondaria.

Come è noto, il riconoscimento del
servizio prestato nelle scuole materne è
disciplinato dall’articolo 485 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, approvato con
decreto legislativo n. 297 del 1994.

In particolare, il comma 3 del citato
articolo prevede che al personale docente
delle scuole elementari è riconosciuto il
servizio prestato in qualità di docente non
di ruolo nelle scuole elementari statali o
degli educandati femminili statali, o pari-
ficate, nelle scuole secondarie ed artistiche
statali o pareggiate, nelle scuole popolari,
sussidiate o sussidiarie, nonché i servizi di
ruolo e non di ruolo prestati nelle scuole
materne statali o comunali.

La disposizione sopra riportata non fa
alcun riferimento al riconoscimento ai
docenti di ruolo dell’istruzione secondaria
(di primo e secondo grado) dei servizi
prestati nelle scuole materne; né risultano

intervenute disposizioni legislative o con-
trattuali modificative della suddetta norma
che – come è noto – ha origine nelle
preesistenti disposizioni del decreto-legge
n. 370 del 1970, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 576 del 1970, succes-
sivamente integrate dall’articolo 81 de-
creto legislativo n. 417 del 31 maggio
1974.

La questione segnalata non sembra
quindi risolvibile con una nota ministe-
riale chiarificatrice, come invece propone
l’onorevole interrogante.

Poiché l’adesione a tale proposta com-
porterebbe significativi oneri aggiuntivi,
derivanti dalle ricostruzioni di carriera,
eventuali iniziative legislative per la solu-
zione del problema nel senso auspicato
dovrebbero comunque indicare le fonti di
finanziamento della maggiore spesa.

Infine, riguardo al segnalato orienta-
mento dell’ex Provveditorato agli studi di
Milano, la Direzione scolastica regionale
per la Lombardia, sentito l’Ambito terri-
toriale di Milano, ha fatto presente che i
decreti di ricostruzione di carriera in
argomento, redatti dall’Ufficio di Milano,
sono stati sempre regolarmente vistati dai
competenti organi di controllo.
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ALLEGATO 2

5-03080 Ghizzoni: Sul termine per l’utilizzo degli stanziamenti
delle « quote Mussi » e questioni correlate.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alle risorse per reclutamento
straordinario di ricercatori, rese disponi-
bili per gli anni 2007, 2008 e 2009 si
riferisce quanto segue.

Nell’anno 2007, con i decreti ministe-
riali n. 565 del 14 novembre 2007, e
n. 620 del 30 novembre 2007, sono stati
definiti i criteri di ripartizione delle ri-
sorse disponibili pari a 20 milioni di euro.
L’assegnazione delle risorse medesime, in
regime di cofinanziamento al 50 per cento,
ha consentito di mettere a bando 1.024
posti per i quali risultano essere quasi
totalmente concluse le relative procedure
concorsuali ed i soggetti aggiudicatari
avere già preso servizio.

Nell’anno 2008, con decreto ministe-
riale n. 298 del 10 novembre 2008, l’as-
segnazione delle risorse, pari a 20 milioni
di euro, in regime di cofinanziamento al
50 per cento, ha permesso di mettere a
bando 1.026 posti. I posti determinati
sono, alla data odierna, oggetto di apposito
bando.

Da ultimo nell’anno 2009, con decreto
ministeriale n. 212 del 24 novembre 2009,
40 milioni di euro, in regime di finanzia-
mento totale, permetteranno di mettere a
bando 696 posti, per i quali le procedure
sono attualmente in corso.

Si assicura, infine, che il monitoraggio
dei posti cofinanziati/finanziati totalmente
da parte del Ministero è attento e costante.
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ALLEGATO 3

5-03164 Siragusa: Sul rifiuto di iscrizioni presso l’Istituto alberghiero
Ipssar di Palermo.

TESTO DELLA RISPOSTA

In merito alla questione rappresentata
nella interrogazione parlamentare in
discussione circa il mancato accoglimento
di un consistente numero di iscrizioni
presso l’istituto professionale alberghiero e
della ristorazione « Piazza » di Palermo, il
competente direttore generale dell’ufficio
scolastico regionale per la Sicilia ha fatto
presente che, appena venuto a conoscenza
della situazione determinatasi presso la
suddetta istituzione scolastica, ha subito
disposto accertamenti ispettivi.

Nella relazione ispettiva è stato eviden-
ziato che la gestione delle iscrizioni e il
conseguente mancato accoglimento di 275
domande di iscrizione non è apparsa im-
prontata a regolarità. Infatti il criterio
adottato per l’individuazione delle do-
mande di iscrizione non accoglibili è stato
correlato alla tardività, rispetto alla data
di scadenza, da considerarsi peraltro or-
dinatoria e non perentoria, di trasmissione
delle domande da parte delle scuole se-
condarie di I grado frequentate dagli
alunni.

La stessa relazione ispettiva ha altresì
evidenziato che in presenza di soprannu-
mero delle domande, « ...sarebbe stato ne-
cessario coinvolgere il Consiglio d’Istituto,
nonché il Collegio docenti per le proposte
preliminari, allo scopo di individuare quei
criteri ritenuti più idonei per ottimizzare
l’organizzazione dell’Istituto e arginare le
difficoltà sociali e personali dell’utenza » ...

« Il coinvolgimento degli organi di governo
dell’Istituto avrebbe, inoltre, garantito,
presso tutte le componenti della scuola,
visibilità e trasparenza non solo riguardo
al problema del numero degli alunni
iscritti e delle correlate problematiche di
organico, ma anche alle questioni relative
alla recettività dei locali e alla sicurezza
con riguardo al rischio dell’incendio sol-
levate dal dirigente scolastico ».

Il Dirigente territorialmente compe-
tente per la provincia di Palermo, ha
riferito che gli alunni cui la domanda era
stata rinviata alle scuole medie di prove-
nienza si sono potuti iscrivere in altri
istituti alberghieri della città o in altre
scuole secondarie e che in alcuni casi la
iscrizione inizialmente negata era stata
successivamente accolta.

Il direttore generale dell’ufficio scola-
stico regionale ha anche fatto presente di
avere espresso, in occasione di un collo-
quio informale con il dirigente scolastico
dell’Ipssar Piazza, la propria insoddisfa-
zione sul modo con il quale erano state
gestite le iscrizioni e per il clima di elevata
conflittualità che da tempo caratterizzava
la scuola.

In considerazione di quanto esposto,
tenendo conto della scadenza del contratto
triennale e delle pregresse esperienze la-
vorative, il medesimo è stato assegnato ad
altra scuola superiore di Palermo meno
complessa dell’istituto alberghiero.
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ALLEGATO 4

5-03165 Coscia: Modifiche alla disciplina degli istituti professionali,
con particolare riferimento all’Istituto di Stato per la cinematografia

e la televisione « R. Rossellini » di Roma.

TESTO DELLA RISPOSTA

Nell’atto in discussione si chiede che
vengano apportate modifiche in via legi-
slativa alla vigente disciplina di riordino
degli istituti professionali al fine di con-
sentire all’istituto di Stato per la cinema-
tografia e la televisione « Roberto Rossel-
lini » di Roma di poter definire un piano
della propria offerta formativa funzionale
alle richieste del mercato del lavoro e
dell’industria audiovisivo-cinematografica
e fotografica.

Come già riferito dal Governo nella
seduta della VII Commissione (Istruzione)
del Senato n. 235 del 29 luglio 2010 ri-
spondendo all’atto di sindacato ispettivo
del Senatore Vita n. 3-01389, di analogo
contenuto, il riordino degli ordinamenti
dell’istruzione professionale ha profonda-
mente modificato l’identità degli istituti
professionali. Nel nuovo assetto, infatti, si
prevede solo il rilascio di un diploma di
istruzione secondaria superiore al termine
di un percorso di durata quinquennale e
si affida alle Regioni, per effetto della
modifica del titolo V della Costituzione,
l’offerta di percorsi di istruzione e forma-
zione triennali che si concludono con il
rilascio del diploma di qualifica.

In questo nuovo quadro di competenze
il Regolamento emanato con il decreto del
Presidente della Repubblica n. 87 del 15
marzo 2010 prevede che gli istituti pro-
fessionali possano svolgere un ruolo com-
plementare e integrativo rispetto al si-
stema di istruzione e formazione profes-
sionale di competenza regionale potendo
attivare, in regime di sussidiarietà e nel
quadro di intese con le Regioni, percorsi

per il conseguimento di qualifiche trien-
nali e di diplomi professionali quadrien-
nali.

Con il riordino dell’ordinamento si è
inteso affidare prioritariamente agli istituti
professionali il compito di far acquisire
agli studenti saperi e competenze necessari
per rispondere alle esigenze formative del
mondo del lavoro e, in particolare, delle
filiere produttive di riferimento, per un
rapido inserimento nel mondo del lavoro
ma anche per l’accesso all’università e
all’istruzione e formazione tecnica supe-
riore.

La riorganizzazione colloca gli istituti
professionali in due ampi settori:

Settore servizi che comprende quattro
indirizzi, tra cui due articolati:

1. Servizi per l’Agricoltura;

2. Servizi Socio-Sanitari: articolato in
Ottico e Odontotecnico;

3. Servizi per l’Enogastronomia e
l’Ospitalità Alberghiera: articolato in Eno-
gastronomia, Servizi di sala e di vendita,
Accoglienza turistica;

4. Servizi Commerciali.

Settore Industria e Artigianato che
comprende due indirizzi, senza articola-
zioni:

1. Produzioni Industriali e Artigia-
nali;

2. Manutenzione e Assistenza Tec-
nica.
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Il regolamento prevede per tutti gli
istituti professionali lo stesso impianto
curricolare, strutturato con un monte-ore
annuo di 1056 ore nel primo, nel secondo
biennio e nell’ultimo anno.

L’offerta formativa dell’Istituto « Ros-
sellini » si colloca nell’indirizzo « Servizi
commerciali » e nell’indirizzo « Produzioni
industriali e artigianali », indirizzi che in-
cludono molte e diverse specializzazioni,
ma non prevedono articolazioni specifiche.

L’offerta formativa dell’Istituto « Ros-
sellini » si pone pertanto all’interno di tre
grandi aree (servizi commerciali, industria
e artigianato): in quel contesto e in fun-
zione della sua unicità culturale e speci-
ficità metodologica, la scuola riprogetta i
percorsi didattici, calibrandoli sulla richie-
sta del mercato del lavoro e dell’industria
audiovisivo-cinematografica e fotografica e
facendo leva sulla disponibilità di strutture
ed attrezzature, sulla professionalità spe-
cifica dei docenti, sulla motivazione degli
studenti e su una elevata interrelazione
con il mondo esterno.

Quanto alle preoccupazioni manifestate
dall’onorevole interrogante circa la ridu-
zione del numero di ore per il passaggio
dal previgente al nuovo ordinamento, un
rapido confronto sul quadro-orario at-
tuato nell’anno scolastico 2009-2010 e
quello previsto dal riordino dimostra fa-
cilmente che il tempo effettivamente de-
dicato alla didattica, in presenza degli
studenti, rimane invariato.

Va, inoltre, segnalato che con l’entrata
in vigore del decreto di riordino degli
istituti professionali, a partire dall’anno
scolastico 2010-2011, intervengono signifi-
cative modifiche delle articolazioni orarie
che consentono, tra l’altro, di evitare il
ricorso a riduzioni delle ore di lezione.

Conseguentemente, il tempo scuola, ora
calcolato sulla base dell’orario complessivo
annuale e non con riferimento a rigide
scansioni settimanali, può consentire alle
istituzioni scolastiche, ferma restando
l’esigenza della piena osservanza dell’ora-
rio annuale complessivo delle lezioni, di
garantire nell’esercizio della loro autono-
mia organizzativa e didattica e attraverso
adeguate forme di distribuzione del tempo

scuola, la prestazione degli orari previsti
nei rispettivi piani dell’offerta formativa
per ciascuna disciplina interessata.

Circa l’attivazione e la particolare or-
ganizzazione dei laboratori di settore nel
corso del quinquennio, il regolamento pre-
vede che, nell’ambito degli indirizzi defi-
niti dalle Regioni e in coerenza con il
profilo professionale, è possibile utilizzare
la quota di autonomia del 20 per cento dei
curricoli sia per potenziare gli insegna-
menti obbligatori per tutti gli studenti, con
particolare riferimento alle attività di la-
boratorio, sia per attivare ulteriori inse-
gnamenti, finalizzati al raggiungimento de-
gli obiettivi previsti dal piano dell’offerta
formativa.

Quanto alla difficoltà prospettata circa
l’inserimento del lavoro di troupe fin dal
primo biennio e l’esigenza di spazi orari
da destinare alle discipline professionaliz-
zanti, il regolamento consente di utilizzare
nella progettazione del Piano dell’offerta
formativa, oltre la quota di autonomia del
20 per cento, la quota di flessibilità riser-
vata agli istituti professionali (25 per cento
primo biennio, 35 per cento secondo bien-
nio, 40 per cento nell’ultimo anno).

Per quanto riguarda le scelte metodo-
logiche, il regolamento dà indicazioni sullo
sviluppo dei percorsi didattici soprattutto
attraverso metodologie basate sulla didat-
tica di laboratorio, sull’orientamento pro-
gressivo, sull’analisi e la soluzione dei
problemi relativi al settore produttivo di
riferimento. Sono inclusi il lavoro coope-
rativo per progetti, la personalizzazione
dei prodotti e dei servizi attraverso l’uso
delle tecnologie e del pensiero creativo, la
gestione di processi in contesti organizzati
e l’alternanza scuola-lavoro.

Tenuto conto che il monte-ore annuo
effettivamente destinato alla didattica non
subisce variazioni di rilievo, che il rego-
lamento di riordino degli istituti profes-
sionali offre ampi spazi di flessibilità ora-
ria e molteplici opportunità metodologi-
che, che il quadro orario degli indirizzi
« Produzioni industriali e artigianali » e
« Servizi commerciali » individua, anche
nell’area di indirizzo, tipologie di disci-
pline a carattere generale da specificare
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ulteriormente attraverso opzioni e modu-
lazioni flessibili riferite sia all’intero quin-
quennio che alle sue articolazioni in primo
biennio, secondo biennio e ultimo anno di
corso, è da ritenere che l’Istituto « Rossel-
lini » abbia gli strumenti culturali e nor-

mativi per ridefinire finalità peculiari, per-
corsi didattici, scelte metodologiche, mo-
dalità di valutazione e organizzazione sco-
lastica, e per riscrivere – anche
riprogettandola – la nuova offerta forma-
tiva della scuola.
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ALLEGATO 5

5-03180 Zazzera: Sul futuro della JuniOrchestra dell’Accademia
nazionale di Santa Cecilia.

TESTO DELLA RISPOSTA

Mi riferisco all’interrogazione con la
quale gli Onorevoli Zazzera e Palagiano
chiedono quali provvedimenti il Governo
intenda adottare per salvaguardare il fu-
turo della JuniOrchestra dell’Accademia
nazionale di Santa Cecilia.

Voglio anzitutto premettere che que-
st’Amministrazione sostiene favorevol-
mente le iniziative degli enti lirici volte ad
avvicinare le giovani generazioni alla tra-
dizione concertistica, musicale, lirico-sin-
fonica italiana ed in particolare quelle
svolte dalla JuniOrchestra dell’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia.

Rappresento, inoltre, che tale sostegno
si concretizza nella ripartizione del con-
tributo statale destinato alle Fondazioni
lirico-sinfoniche che, generalmente, viene
definito in base ai costi del personale
dell’Orchestra principale e sulla produ-
zione svolta dalla stessa.

In particolare, in sede di apprezza-
mento dei programmi di attività annuali,
questo Ministero tiene conto di tutte le

molteplici attività svolte dalle Fondazioni e
con riferimento all’attività svolta dalla Ju-
niOrchestra, si può ritenere che quest’anno
la stessa è stata ampiamente considerata
in sede di assegnazione del contributo
statale.

Occorre, inoltre, menzionare il fonda-
mentale apporto dei soci fondatori privati
che per la JuniOrchestra costituisce una
risorsa fondamentale per il suo sostenta-
mento finanziario, specie in un momento
storico come quello attuale in cui si assiste
ad una forte contrazione dei finanziamenti
pubblici destinati al settore delle Fonda-
zioni liriche.

Sulla base di quanto esposto voglio
rassicurare l’Onorevole interrogante circa
la volontà e il costante interesse del Mi-
nistero per i beni e le attività culturali di
continuare a sostenere finanziariamente a
livello statale le attività dell’Accademia
nazionale di Santa Cecilia anche al fine di
promuovere iniziative nei confronti delle
giovani generazioni.
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ALLEGATO 6

5-03138 Pes: Rischio di chiusura per l’istituto professionale
per l’agricoltura e l’ambiente di Bonorva (Sassari).

TESTO DELLA RISPOSTA

La questione segnalata nell’atto in
discussione, concernente l’Istituto Profes-
sionale per l’Agricoltura e l’Ambiente di
Bonorva, in provincia di Sassari, va esa-
minata nel contesto del quadro normativo
di riferimento.

A questo proposito, va premesso che
l’articolo 64 del decreto legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 6 agosto 2008, ai fini di
una migliore qualificazione dei servizi sco-
lastici e di una piena valorizzazione pro-
fessionale del personale docente, ha pre-
visto l’adozione per un triennio, a decor-
rere dall’anno scolastico 2009/2010, di in-
terventi e misure volti ad incrementare
gradualmente di un punto il rapporto
alunni/docenti, per un accostamento di
tale rapporto ai relativi standard europei.
Lo stesso articolo ha inoltre disposto la
revisione dei criteri e dei parametri pre-
visti per la definizione delle dotazioni
organiche del personale amministrativo,
tecnico ed ausiliario (ATA), in modo da
conseguire nel triennio 2009-2011 una ri-
duzione complessiva del 17 per cento della
consistenza determinata per l’anno scola-
stico 2007/2008.

In attuazione di quanto stabilito dalla
legge, il Ministero, con circolare n. 37 del
13 aprile 2010, ha trasmesso agli Uffici
scolastici regionali lo schema di decreto
interministeriale recante disposizioni, per
l’anno scolastico 2010/2011, in ordine alla
rilevazione delle dotazione di organico del
personale docente, alla relativa quantifi-
cazione a livello nazionale e regionale, ai

criteri di ripartizione da adottare con
riferimento alle diverse realtà provinciali e
alle singole istituzioni scolastiche.

Le disposizioni ivi contenute sono il
risultato di un articolato e ponderato la-
voro di analisi e di elaborazione dei dati
e degli elementi che concorrono alla in-
dividuazione delle diverse esigenze gestio-
nali ed operative nonché alla quantifica-
zione del personale occorrente per il cor-
retto funzionamento del sistema d’istru-
zione. Questo lavoro è risultato
particolarmente articolato e complesso per
l’avvio della riforma del secondo ciclo che,
con riferimento all’anno scolastico 2010/
2011, coinvolge le sole classi prime, la-
sciando in vigore, nelle classi successive,
gli ordinamenti previgenti, ancorché mo-
dificati nelle quantità orarie dell’istruzione
tecnica e dell’istruzione professionale.

Per quanto riguarda i vari indirizzi
dell’istruzione tecnica e professionale e le
tipologie dei diversi percorsi liceali, la
citata circolare n. 37, in coerenza con le
norme vigenti, ne ha previsto l’attivazione
nell’assoluto rispetto delle dotazioni orga-
niche assegnate, per poter raggiungere gli
obiettivi di contenimento della spesa fissati
dall’articolo 64 del decreto-legge n. 112
del 2008.

In particolare, in base alle vigenti di-
sposizioni in materia di formazione delle
classi:

è consentita la costituzione di classi
iniziali purché siano formate da un nu-
mero di alunni complessivamente non in-
feriore a 25;
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le classi intermedie sono costituite in
numero pari a quello delle classi di pro-
venienza, purché il numero degli alunni
per classe non sia inferiore a 22;

le classi terminali sono costituite in
numero pari a quello delle corrispondenti
penultime classi funzionanti nell’anno sco-
lastico in corso, al fine di garantire la
necessaria continuità didattica nella fase
finale del corso di studi, purché gli alunni
siano almeno 10 per classe.

Gli uffici scolastici sono chiamati a
calibrare gli organici da assegnare alle
scuole secondo le esigenze scaturenti dalla
situazione complessiva di ciascuna istitu-
zione scolastica ma sempre tenendo pre-
sente il contingente massimo di posti at-
tivabili in campo regionale, secondo
quanto stabilito dal decreto del Presidente
della Repubblica n. 81 del 20 marzo 2009,
recante norme per la riorganizzazione
della rete scolastica e il razionale ed
efficace utilizzo delle risorse umane della
scuola ai sensi dell’articolo 64, comma 4,
del decreto legge n. 112 del 2008.

L’articolo 5, comma 1, del citato de-
creto del Presidente della Repubblica
n. 81 ribadisce infatti che i dirigenti degli
uffici scolastici regionali « stabiliscono la
dotazione organica per la scuola dell’in-
fanzia e per ciascun grado di istruzione,
nei limiti delle consistenze indicate nel
decreto annuale del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e del
Ministro dell’economia e delle finanze re-
lativo alla determinazione delle dotazioni
organiche del personale docente ».

Ciò premesso, vengo alla specifica si-
tuazione segnalata nell’interrogazione, ri-

guardante l’Istituto professionale per
l’agricoltura e l’ambiente di Bonorva.

Al riguardo, la competente Direzione
scolastica regionale per la Sardegna ha
fatto presente che, esaminati i dati elabo-
rati dal dirigente scolastico e verificata la
loro rispondenza ai contenuti della circo-
lare n. 37 del 2010, del decreto intermi-
nisteriale sugli organici e dei provvedi-
menti conseguenti all’applicazione delle
previsioni della legge n. 133 del 2008, per
l’Istituto in parola si è determinata la
seguente situazione:

una classe prima con 18 alunni
iscritti: trattandosi di classe iniziale, è
stata autorizzata poiché il nuovo regola-
mento fissa in almeno 12 alunni la con-
sistenza del gruppo minore;

la seconda classe, con 10 alunni
iscritti, è stata soppressa; infatti, trattan-
dosi di classe intermedia, il dato risulta
molto al di sotto del limite medio fissato
in 22 alunni per classe;

la terza classe, con 12 alunni iscritti,
è stata autorizzata, trattandosi di classe
terminale nella quale i ragazzi conseguono
una qualifica e per la quale il regolamento
fissa in almeno 10 alunni la consistenza
minima;

la classe quarta, con 12 alunni
iscritti, è stata soppressa; trattasi infatti di
classe intermedia per la quale il limite
medio è fissato in almeno 22 alunni per
classe;

la classe quinta, con 10 alunni
iscritti, è stata autorizzata, trattandosi di
classe terminale che rientra nei parametri
previsti dal nuovo regolamento il quale
fissa un minimo di almeno 10 alunni per
classe.
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